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COMUNE DI BOLOGNA
CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA DI AMMI SSIONE ALLE SCUOLE

DELL'INFANZIA PUBBLICHE (Comunali e Statali) PER L’A.S. 2008/09
PER I BAMBINI CHE COMPIONO 3 ANNI ENTRO IL 31 GENNA IO 2006

Condizioni per la priorità nella graduatoria di ammissione alla scuola richiesta:

1. bambino con handicap certificato dalla AUSL (senza vincolo di residenza nel Comune)
2. caso sociale segnalato dal competente Servizio Sociale Comunale (senza vincolo di residenza nel
Comune)
3. bambino con fratello o sorella che frequenta la scuola dell'infanzia, il nido o la scuola elementare nel
plesso richiesto o nel plesso adiacente e ancora frequentante nell’anno scolastico seguente (senza vincolo
di residenza nel Comune)
4. bambino residente nel Comune con un solo genitore (quando un solo genitore ha riconosciuto il
bambino o quando un genitore è deceduto o quando un genitore è detenuto in carcere o quando un
genitore ha perso la patria potestà)
5. residenza anagrafica nel bacino di utenza
6. residenza anagrafica in altro bacino di utenza del Quartiere
7. residenza anagrafica in altro Quartiere
8. residenza anagrafica in altro Comune (secondo le modalità specificate nelle successive note
esplicative)

Per stabilire l’ordine interno di priorità dei casi indicati ai punti da 1 a 8 si utilizza come criterio
prioritario di precedenza l’anno di nascita, a partire dai bambini che compiono il 5° anno di età (poi il 4°
anno, poi il 3° anno) entro il 31 dicembre 2005. Le domande dei bambini nati dal 1.1.2006 al 31.1.2006
verranno ordinate con gli stessi criteri su riferiti, fatta salva la precedenza per le domande dei bambini
nati dal 1.1.2003 al 31.12.2005.
Per ordinare ulteriormente le domande che risultassero a parità di condizione nelle due classi considerate
vengono utilizzati i sub-criteri specificati di seguito.

Sub-criteri per ordinare le domande a parità di condizione:

A.  entrambi i genitori lavorano
B. famiglia con un numero di figli pari o maggiore a 2, con età pari o inferiore a 14 anni
C. provenienza dal nido di infanzia o da servizio educativo di nuova tipologia (sia comunale che privato,
sia ubicato sul territorio comunale che sul territorio dei comuni della provincia di Bologna) purché
autorizzato al funzionamento a norma della legge regionale N. 8/2004.
D. vicinanza della scuola alla sede di lavoro di almeno un genitore (solo per scuola fuori bacino di
utenza)
E. un solo genitore lavora
F. nessun genitore lavora
Per stabilire l’ordine interno di priorità dei casi indicati ai punti E ed F si ripetono i sub-criteri indicati da
B a D. Nell’ambito di A, E ed F la compresenza di più sub-criteri da B a D determina le priorità.
In caso di ulteriore parità per ordine interno di graduatoria si dà la precedenza alle famiglie con più figli
con età inferiore a 14 anni e in caso di ulteriore parità al bambino più grande di età in base alla data di
nascita (mese e giorno dell’anno considerato).

     Definizione delle scuole considerate adiacenti:

La definizione delle scuole considerate adiacenti viene effettuata dai singoli Quartieri, che potranno
mettere a disposizione delle famiglie l’elenco all’atto della presentazione della domanda presso gli
Sportelli del cittadino di quartiere.
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   Informazioni ulteriori:

1. la certificazione di cui al criterio 1 (handicap) viene rilasciata dal competente servizio dell’Azienda
USL alla famiglia del bambino che provvederà a consegnarla agli uffici di Quartiere all’atto di
presentazione della domanda d’iscrizione;

2. la attestazione di cui al criterio 2 (casi sociali)  viene rilasciata dal competente Servizio di Genitorialità
ed Infanzia, al quale spetta la responsabilità della stessa certificazione;

3. l’attribuzione della condizione di cui al criterio 3, nel caso di iscrizione di un bambino il cui fratello a
sua volta viene iscritto in 1^ elementare, avverrà solo dopo verifica dell’avvenuta ammissione del
fratello in 1^ elementare (controllo da fare chiedendo ai capi d’istituto l’elenco degli iscritti, entro il 30
marzo);

4. la condizione lavorativa di uno od entrambi i genitori (di cui ai sub-criteri A,E,F) o condizione ad essa
assimilabile, debitamente autocertificata dai diretti interessati sul modulo di iscrizione,  è sottoposta alle
procedure ordinarie di controllo previste dalla normativa vigente; la valutazione dei requisiti in base ai
quali attribuire la caratteristica di condizione assimilabile a quella lavorativa (sostanzialmente
riconducibili all’esistenza di vincoli oggettivi e verificabili in materia di gestione quotidiana dei tempi e
alla necessita’ di produzione reddito o all’assolvimento di obblighi oggettivi e verificabili di servizio,
anche volontario o di studio) ricade nelle fattispecie previste al successivo punto 15.

5.le domande di trasferimento per cambiamento di residenza, verranno assegnate d'ufficio alla scuola
richiesta, laddove la scuola richiesta sia compresa nel bacino d’utenza, prima di formulare la graduatoria.
Il  requisito della residenza viene considerato valido al momento della fruizione del servizio. Gli utenti
che abbiano dichiarato il futuro cambiamento di residenza all’atto della presentazione della domanda
possono avere ammesso il proprio bambino nella graduatoria, con la riserva di verifica del requisito
dichiarato prima dell'inizio del servizio e comunque non oltre i 30 giorni dalla data programmata per
l’inserimento nella scuola, in questo caso deve essere allegata alla domanda copia della richiesta di
cambiamento di residenza;

6. i genitori, aventi o meno la cittadinanza italiana, con domicilio per motivi di lavoro nell'ambito del
quartiere, avendo la residenza fuori dalla provincia di Bologna, hanno parità di trattamento con i genitori
residenti;

7. Le domanda di iscrizione di bambini con residenza a Bologna che compiono il 4° o 5° anno di età
entro il 31 dicembre 2008, già frequentanti una scuola dell’infanzia privata convenzionata nell’a.s.
2007/08 essendo rimasti esclusi dalle scuole comunali e/o statali (vedi liste d’attesa al 30/12/2007),
oppure frequentanti una delle scuole comunali e/o statali di un altro bacino rispetto alla residenza,
vengono considerate come domande di trasferimento (e quindi assegnate d’ufficio prima della
elaborazione delle graduatorie alla scuola richiesta, nei limiti dei posti disponibili) laddove la scuola
richiesta sia compresa nel bacino d’utenza corrispondente alla residenza del nucleo familiare di
appartenenza; se vi fossero domande di trasferimento in numero superiore a quello dei posti disponibili,
le domande di trasferimento verranno ordinate secondo gli stessi criteri utilizzati per ordinare le
domande di iscrizione; le domande di trasferimento non soddisfatte restano in lista di attesa fino al giro
di graduatoria del mese di ottobre, successivamente sono considerate decadute d’ufficio.

8. le domande di iscrizione di bambini frequentanti una scuola dell’infanzia privata convenzionata, che
non erano inclusi nelle liste d’attesa per le scuole comunali e/o statali (al 30/12), vanno trattate come
nuove domande;

9. le domande di trasferimento da scuole comunali o statali, situate nel bacino d’utenza corrispondente
alla residenza del nucleo familiare verso scuole situate all’interno dello stesso bacino, vengono
considerate come nuove domande;
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10. la stessa procedura di cui al punto 7 si applicherà, laddove ricorrano i medesimi requisiti, ai bambini
che compiono il 4° e il 5° anno entro il 31 gennaio 2009 già iscritti nell’anno precedente ad una scuola
dell’infanzia privata convenzionata o meno e/o comunale o statale;

11. i bambini che abbiano il proprio domicilio presso una struttura di accoglienza situata sul territorio
cittadino o presso famiglie affidatarie residenti in città hanno parità di trattamento con i bambini
residenti in città se il loro stato è documentato dal competente Servizio Sociale;

12. le domande di iscrizione (presentate entro e fuori termine) di bambini residenti nei comuni
della Provincia di Bologna  non rientranti nei casi previsti dai criteri da 1 a 2, verranno immesse in
graduatoria a partire dal mese di giugno, per l’ammissione sui posti vacanti alla data di ciascun
aggiornamento di graduatoria, garantendo comunque la precedenza nelle ammissioni alle domande dei
residenti, anche presentate fuori termine del bando. Di ciò verrà data comunicazione alle famiglie
interessate dopo la prima graduatoria definitiva entro il mese di aprile;

13. le domande di iscrizione dei bambini residenti nati fra il 1°gennaio e il 31 gennaio  2006
residenti o meno nel Comune di Bologna verranno ordinate con gli stessi criteri delle domande dei
bambini in età ordinaria e verranno immesse in graduatoria nel mese di giugno per l’ammissione sui
posti vacanti alla data di ciascun aggiornamento di graduatoria, previo esaurimento delle liste di attesa
dei bambini in età ordinaria, con inizio di frequenza a partire dal 6 ottobre 2008. Per quanto riguarda le
scuole statali valgono le determinazioni specifiche espresse in proposito dalle dirigenze scolastiche
statali sulla base della normativa vigente.

14. le domande di iscrizione di bambini residenti presentate fuori termine rispetto alla scadenza
del bando di gennaio, fatte salve le condizioni previste ai punti 13 e 15, verranno immesse in
graduatoria per l’ammissione sui posti disponibili entro l’aggiornamento di graduatoria del mese di
giugno e di seguito entro gli aggiornamenti di graduatoria successivi;

15.il Direttore di Quartiere , a fronte di particolari situazioni documentate inerenti singole domande
oppure per motivi di opportunità determinati in sede locale in relazione alla gestione del rapporto
domanda/offerta rispetto a singoli plessi scolastici, può assumere determinazioni motivate in deroga ai
criteri sovraesposti e in analogia con quanto stabilito nel regolamento dei nidi d’infanzia (esempio
ammissione nello stesso plesso di fratelli di età diverse o di gemelli; precedenza per i bambini e bambine
conviventi con un fratello e/o una sorella disabile ai sensi della legge 104/92, e con un genitore con
disabilità grave ai sensi dell’art. 3 comma 3 della legge 104/92 o con validità pari o superiore al 66%).

16. Entro la fine del mese giugno i quartieri cittadini d’intesa con le direzioni didattiche delle
istituzioni scolastiche statali  e gli uffici scuola dei comuni della provincia interessati provvederanno a
determinare le condizioni vincolanti di opzione per tutte le famiglie dei bambini per i quali ricorra la
condizione di doppia ammissione in scuole d’infanzia comunali o statali della città e dei comuni della
provincia a entro il 5 settembre 2008.

17. Fatti salvi i casi di cambiamenti di residenza fuori comune e/o fuori quartiere e/o fuori bacino
già avvenuti o documentabilmente previsti in corso d’anno scolastico la permanenza in lista di attesa
delle domande di iscrizione alle scuole comunali o statali cittadine presentate da famiglie residenti nei
comuni della provincia sarà garantita solo fino al mese di dicembre 2008. Analogamente verrà garantita
la permanenza in lista di attesa per l’ammissione a scuole d’infanzia comunali o statali cittadine di
bambini già frequentanti dall’inizio dell’a.s. scuole d’infanzia paritarie della città o dei comuni della
provincia


